
Dopo la Visita del Vescovo a Cologno novembre-dicembre 
2025 

 

I frutti della visita pastorale 
ADESSO TOCCA A NOI 

La visita pastorale dell’Arcivescovo Mario Delpini nell’Avvento 2025 ha coin-
volto l’intera Comunità pastorale, ha mosso i crisƟani di ogni età, ha interpel-
lato la ciƩà. Siamo graƟ di questo evento.  
Non è stata una visita di cortesia. È stata una precisa parola che il Signore Ge-
sù ha voluto lasciare ai suoi discepoli per dare a questa ciƩà ragioni di sperare, 
fidarsi di Dio, amare: è la missione della Chiesa. 
Queste parole di Vangelo vanno cercate, riconosciute e aƩuate nelle scelte 
della nostra Chiesa. È ciò che abbiamo faƩo in Consiglio Pastorale nei mesi di 
gennaio e febbraio e che la Diaconia ha sinteƟzzato.  
Ci hanno colpito due parole del Vescovo. La prima viene dalle omelie sul “folle 
di Dio”: oggi il mondo sente come folli le parole del Vangelo, così distanƟ dalle 
paure e dalle chiusure, dalle illusioni del benessere e dal cinismo che sembra-
no plasmare la cultura e la mentalità.  
E l’altra parola è: “Andate almeno a 30 all’ora!” nel discernere e camminare 
come Comunità pastorale san Carlo AcuƟs. Sono le due immagini del Ɵtolo. 
Le offriamo oggi a tuƩa la Comunità, ai suoi operatori nei diversi seƩori, per-
ché si cammini insieme, verso Gesù, nello sƟle del Vangelo, fraternamente 
uniƟ al nostro Vescovo.  
Ci sono veƩori:        sono i movimenƟ del pensiero, lo sguardo sempre aƩento, 
le mete che ci aƩraggono.  
Poi ci sono le proposte:         ciò che si può aƩuare oggi in passi concreƟ e ini-
ziaƟve. 

1 PASTORALE GIOVANILE  E ORATORI  
 

VETTORI 

      

1 Bambini 0-6 anni: occorre una proposta ai genitori e ai bimbi negli anni del-
le scuole dell’infanzia  
2 Iniziazione CrisƟana: la programmazione ha sempre il soggeƩo “Noi” 
“Insieme”; non “io”, “qui” 
3 PreadolescenƟ e AdolescenƟ: puntare sul coinvolgimento delle  famiglie e 
degli altri soggeƫ educatori 
4 Società sporƟve: dialogo crescente e sintonia sempre da affinare e armoniz-
zare 

4 LITURGIA 

  

VETTORI 
      

1 La partecipazione alla liturgia non va mai data per scontata: aƩenzione co-
stante ad introdurre alle sue dinamiche e ai suoi linguaggi perché possano 
sprigionare la Grazia che disseta 
2 Accoglienza nelle nostre liturgie: il Popolo di Dio non è realtà scontata, la 
fraternità è componente essenziale della celebrazione 
3 La nostra Chiesa, qui a Cologno, è Chiesa dalle GenƟ. Oggi, perché lo sia 
davvero domani. 
4 È l’intera Assemblea che celebra: “La Chiesa si preoccupa vivamente che i 
fedeli non assistano come estranei o muƟ speƩatori a questo mistero di fede, 
ma che, comprendendolo bene nei suoi riƟ e nelle sue preghiere, partecipino 
all'azione sacra consapevolmente, piamente e aƫvamente” (Concilio VaƟcano 
II, Sacrosanctum Concilium n 48) 
5 Gli iƟnerari ai sacramenƟ di ragazzi e di adulƟ interrogano la celebrazione e 
l’introduzione ad essa 
6 La cura delle famiglie: mai dimenƟcare la promozione vocazionale del ma-
trimonio crisƟano e la pastorale famigliare, capitolo strategico e trasversale 
per la vita della Chiesa e la sua missione 
 
 
PROPOSTE  
1 Formazione conƟnua ai linguaggi della liturgia, seƩore dopo seƩore: leƩo-
ri, corisƟ, ministranƟ, accoglienza.. per far percepire la Grazia dissetante 
2 Creazione del ministero dell’accoglienza e aƫvazione della “liturgia del sa-
grato”: non è solo un’immagine quella della “una porta un sorriso”  
3 Rendere stabili proposte già in aƩo verso i migranƟ caƩolici: Rosario delle 
genƟ, Veglia di Pentecoste, con celebrazioni con leƩure e canƟ in diverse lin-
gue. Parte l’Ora Santa per gli ispanici, si accolgono gruppi caƩolici di filippini e 
peruviani. Occorre innanzituƩo la conoscenza di queste persone, accorgersi di 
loro, salutare chi partecipa alle nostre Messe, intraƩenere rapporƟ… 
3 Cori e repertorio canƟ: c’è già un percorso comune da conƟnuare, per canƟ 
e sƟli condivisi. Far sì che la funzione del coro/voce guida sia aiutare a cantare, 
non sosƟtuire l’assemblea 
5 Richiesta del BaƩesimo dei bambini; iƟnerari Cresima degli adulƟ; Genitori 
dei ragazzi dell’Iniziazione CrisƟana: veri iƟnerari di introduzione alla fede 
compresa, vissuta, ��½��Ù�ã�, tesƟmoniata. Aƫvare in tuƩe le nostre Comu-
nità quesƟ iƟnerari 
                       Il Consiglio pastorale della Comunità e la diaconia,  
                         Cologno M.se marzo 2026 



3 Cogliere l'occasione per formulare proposte agili che interpreƟno e abiƟno il 
quoƟdiano delle persone 
4 Incontro tra generazioni. Coinvolgere aƫvamente, raccogliere domande pri-
ma di formulare proposte 
5 Disponibilità a fare la faƟca per vivere in pieno quanto la Chiesa ci offre e 
per abbeverarci 
 

3 CARITÀ E MISSIONE 
 

VETTORI       

1 La carità è l’espressione della Chiesa che tesse relazioni fraterne, senso pro-
fondo e sempre visibile della nostra erogazione di servizi 
2 La Caritas ha il compito di pungolo alla solidarietà e alla legalità sia verso la 
Comunità crisƟana (in parƟcolare 40-60 anni: dove sono? Solo al lavoro, 
“ognuno perso dentro i casi suoi) sia verso la ciƩà dell’uomo 
3 In ogni iniziaƟva chiedersi sempre: e gli stranieri? A Cologno è forte la pre-
senza sopraƩuƩo giovanile di persone anche di religione/confessione non 
caƩolica 
4 In ogni iniziaƟva chiedersi sempre: e i poveri? A Cologno è in crescita la pre-
carietà economica, culturale, lavoraƟva e sociale 
 
 
PROPOSTE 
1 I Giovani: fanno già molto in termini di formazione, dedizione, missionarietà. La 
Comunità va 
tenuta informata di tuƩo ciò come patrimonio per l’uƟlità comune 
2 La cospicua presenza di persone di religione islamica chiede la nostra conoscenza 
di usi, tradizioni per tessere relazioni. Organizziamo una formazione su ciò per gli 
operatori nella carità (e non solo) 
3 Nasce una segreteria della Comunità/Decanato del catecumenato degli adulƟ 
4 Potenziare ed evidenziare il coordinamento caritaƟvo e il coordinamento missio-
nario in ciƩà/decanato. Segno sarà la raccolta viveri in tuƩe le parrocchie la Ia do-
menica di Quaresima 
5 Nasce una aƩenzione sempre maggiore per i laƟno-americani 
6 Nasce una aƩenzione e qualificazione del volontariato presso la Casa Famiglia don 
Carlo Testa 

 

5 Oratori come Casa della Comunità, educatori con un profilo professionale e 
isƟtuzionalizzato 
 

                                                   
PROPOSTE   
1 0-6 anni: avviare una proposta organica anche con le scuole dell’infanzia 
2 Iniziazione CrisƟana: programmazione comune dell’anno pastorale ormai av-
viata. Dal 2027 le Cresime saranno celebrate insieme in ss Marco e Gregorio in 
più turni misƟ 
3 Preado e Ado: aƫvare il coinvolgimento delle  famiglie e degli altri soggeƫ 
nella Comunità educante 
4 Società sporƟve: sintonizzare e armonizzare forze e struƩure 
5 Oratori esƟvi a fasce d’età a cominciare dall’estate 2027. Ci sƟamo già orga-
nizzando per un’anteprima il prossimo seƩembre 
6 Giovani adulƟ: un percorso di fede specifico per 28–40 anni  

 
2 SBILANCIAMENTO SULLA CITTA’ 

   

VETTORI 
 

1 Pensarsi come Ecosistema: viviamo in un unico mondo composto da diversi 
sistemi (le famiglie, i gruppi, le associazioni della ciƩà, le scuole, le 5 parroc-
chie, le isƟtuzioni ciƩadine, la comunità pastorale, il decanato, la zona pastora-
le VII, i Comuni della Martesana, la diocesi di Milano...) e dobbiamo agire come 
una componente di un organismo vivente e complesso che è la ciƩà 
2 SƟli Sorriso e genƟlezza, nostro sƟle che offriamo a tuƫ, tuƫ, tuƫ. Disponi-
bili a evolverci, nuovi linguaggi per farci capire, curiosi per conoscere anche gli 
altri. Non essere silenƟ su quanto accade intorno a noi nella ciƩà, nel paese e 
nel mondo. Favorire lo scambio intergenerazionale per il reciproco arricchi-
mento 
3 FonƟ: DoƩrina Sociale della Chiesa; Discorso alla CiƩà dell'Arcivescovo (alla 
festa di s. Ambrogio) 
4 AccenƟ: Richiamo conƟnuo alla pace e alla fraternità tra i popoli; sƟmolo al 
pensiero criƟco oltre il "marcio buonsenso". Sensibilità dell’ecologia integrale 
della “Laudato si’”. AƩenzioni al mondo del lavoro e ai nuovi residenƟ 
 

   

PROPOSTE 
1 Mai porre bandierine di presenza, sempre allargare la collaborazione 
2 Discorso alla CiƩà dell'Arcivescovo: declinazione nella nostra ciƩà  


